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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo \3S-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

gravi e frequenti atti di criminalità 
sconvolgono la città di Carbonia (CA) dove, 
solo nelle ultime settimane, sono state in­
cendiate decine di auto e di altri mezzi di 
trasporto pubblici e privati e si è deter­
minata una situazione di diffusa insicu­
rezza dei cittadini 

quali interventi abbiano messo in atto 
le forze dell'ordine per venire a capo di 
una situazione nella quale la città è preda 
di bande criminali; 

entro quali tempi si intenda provve­
dere al permanente potenziamento delle 
forze di polizia e al già previsto distacca­
mento della compagnia della guardia di 
finanza; 

nell'ambito delle più generali compe­
tenze del Governo, quali interventi intenda 
promuovere, per almeno attenuare la grave 
situazione di disagio giovanile che, almeno 
in parte, costituisce il brodo di coltura 
della violenza. 

(2-02486) «Mussi, Cherchi». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

il giro di affari relativo alla falsifica­
zione di prodotti di consumo e di servizi 
nel nostro Paese ha superato, solo nel 
corso del 1999, un giro di affari di 40 mila 
miliardi con un aumento, rispetto al 1990, 
del 30 per cento circa; 

il business dei falsi, delle contraffa­
zioni di prodotti di consumo e di servizi ha 
realizzato in Italia, nel 1999, un giro di 
affari superiore, nel complesso, ai 40 mila 
miliardi, con un aumento, rispetto al 1990, 
di circa il 25-30 per cento; 

il 60-65 per cento di tale giro di affari 
viene oggi gestito da società ed imprese 
collegate, o direttamente controllate, dalla 
criminalità italiana e straniera operanti nel 
nostro Paese; 

il fenomeno della produzione dei pro­
dotti falsi e del commercio illegale sta 
assumendo dimensioni sempre più rile­
vanti e colpisce anche settori che fino a 
qualche anno fa sembravano esserne del 
tutto immuni e secondo il Wto la produ­
zione ed il commercio all'ingrosso ed al 
dettaglio di prodotti contraffatti realizza 
ormai un giro di affari complessivo non 
inferiore ai 600 mila miliardi coinvolgendo 
60 nazioni; 

il nostro, secondo le stime delle mag­
giori strutture operanti nel mondo è il 
Paese nel quale (dopo Thailandia, Taiwan, 
Corea e Cina), proprio per la particolare 
attenzione che le organizzazioni criminali 
dedicano a questo business, il fenomeno ha 
assunto le dimensioni più rilevanti; 

il fenomeno comporta un evidente 
danno non solo alla produzione ed al com­
mercio legale, ma anche all'erario. I danni 
per le imprese sono duplici: quelli diretti, 
che derivano dalle mancate vendite, dalla 
perdita di prestigio e di immagine e dal 
mancato recupero degli investimenti an­
dati a vuoto a causa dell'espansione del 
« mercato parallelo » e del tutto illegale; 
quelli indiretti ricollegabili agli investi­
menti fatti nel settore della comunicazione 
per tutelare i propri prodotti e gli oneri 
derivanti dal deposito dei marchi; 

il fenomeno produce, altresì, anche 
danni considerevoli all'erario in quanto il 
contraffattore sfugge a qualsiasi tassa od 
onere di contribuzione: il mancato guada­
gno intacca la bilancia commerciale e pro­
voca costi aggiuntivi in materia di imposta 
e di contributi sociali; 

secondo l'Eurispes il mercato illegale 
sottrae al fisco italiano l'8,24 per cento 
dell'Irpef ed il 21,27 per cento dell'Iva. In 
termini di fatturato le attività irregolari 
sottraggono al mercato della vera impren­
ditoria circa il 30 per cento del volume di 
affari globale; 
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. sono evidenti le conseguenze del fe­
nomeno anche sul mercato del lavoro dove, 
a causa di questo mercato parallelo sono 
andati perduti nell'Unione europea circa 
100 mila posti di lavoro. È sufficiente 
verificare, da un lato, l'esplosione dell'eco­
nomia sommersa in alcune regioni e la 
grave crisi occupazionale che perdura in 
quasi tutta l'area del Mezzogiorno per 
comprendere quali conseguenze tale feno­
meno produce anche sul versante occupa­
zionale; 

lo Stato italiano ha messo in atto 
misure carenti per combattere questo fe­
nomeno; le organizzazioni criminali inve­
stono in tali attività economiche capitali 
rilevanti e, sul mercato, producono effetti 
altrettanto distruttivi; debbono sussistere, 
al contrario, maggiore collaborazione e 
coordinamento tra le forze di polizia ed 
una legislazione più adeguata che colpisca 
in modo drastico questo fenomeno illegale; 

uno dei settori più colpiti è quello del 
commercio su aree pubbliche gestito in 
gran parte da immigrati extracomunitari; 
oggi, infatti, l'incidenza degli abusivi ri­
spetto agli operatori regolari arriva media­
mente al 35-40 per cento con punte assai 
elevate nelle maggiori aree metropolitane e 
nelle località turistiche rivierasche - : 

se intenda attivarsi con tutti i mezzi 
per combattere questo fenomeno che sot­
trae grande ricchezza al nostro Paese, fa­
vorisce il proliferare di organizzazioni cri­
minali ed incentiva il mercato abusivo ed 
illegale; 

se intenda attuare una politica legi­
slativa di controllo e di repressione dei 
reati di contraffazione soprattutto nei con­
fronti delle società criminali che sfruttano 
questo fenomeno attivandosi altresì ad im­
pedire, attraverso idonei interventi, la 
commercializzazione e la vendita dei pro­
dotti contraffatti. 

(2-02487) « Collavini, Alborghetti, Aleffi, 
Anedda, Bosco, Buontempo, 
Chiappori, Cito, Colletti, Co­
sta, De Ghislanzoni Cardoli, 
Luciano Dussin, Gagliardi, 

Garra, Gazzilli, Giannattasio, 
Giudice, Giuliano, Gramazio, 
Leone, Mancuso, Martinelli, 
Matacena, Matranga, Miche-
lini, Nan, Palumbo, Pittino, 
Prestigiacomo, Radice, Riccio, 
Rosso, Sestini, Tortoli, Va-
scon, Aracu, Bergamo, Vin­
cenzo Bianchi, Biondi, Cuccù, 
De Luca, Delmastro Delle Ve­
dove, Floresta, Franz, Frat-
tini, Fronzuti, Gnaga, Landi 
di Chiavenna, Marras, Mi­
gliori, Pagliuzzi, Paroli, Piva, 
Proietti, Rossetto, Scarpa Bo-
nazza Buora, Taborelli, Tar­
diti, Tosolini, Tringali, Viale ». 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

la tragedia dei 58 clandestini asiatici 
ritrovati cadaveri in un container in Gran 
Bretagna ripropone con forza la necessità 
di una più stringente lotta alla criminalità 
organizzata dedita alla tratta di esseri 
umani, in particolare donne e bambini, 
dramma cui non sfugge, in qualità di Paese 
industrializzato, l'Italia; 

l'individuazione del nuovo reato di 
traffico di persone è ormai un dato acqui­
sito, frutto della discussione da tempo av­
viata in seno al Governo italiano; tuttavia 
le organizzazioni che gestiscono il traffico 
sono strutturate e ramificate. Esiste un 
coordinamento di tipo strategico con dira­
mazioni sul territorio nazionale e agganci 
internazionali; 

dopo la caduta del muro di Berlino si 
è verificato uno spostamento del baricen­
tro criminogeno a livello mondiale. Per 
decenni siamo stati abituati a vedere gli 
assi della criminalità internazionale dispo­
sti lungo la rotta Europa-Nord America. 
Era la rotta che univa i poli del benessere 




